LITURGIA DELLA RICONCILIAZIONE

  Canto iniziale: Noi canteremo gloria a te

Presidente: 

Fratelli, siamo convocati da Dio Padre per riconoscerci suoi figli in Cristo e da 

Questi consolidati nel vincolo dell’amore siamo chiamati a vita nuova. 

Accogliamo questo evento come un dono di grazia e disponiamoci all’ascolto del 

divino appello.

Breve pausa di silenzio

Pres: Preghiamo: 

O Dio, che hai più volte perdonato le infedeltà del tuo popolo e ti sei  mostrato benigno nel riscattarci dalle colpe attraverso la Passione e la morte del tuo Figlio concedi che riconosciamo le nostre colpe e che ci avvaliamo del tuo amore, luce vera che rischiara le nostre tenebre. Donaci la tua Parola e fa’ che camminiamo sulle orme del Cristo per una rinnovata dimensione di vita all’insegna della riconciliazione e della gioia. 

LITURGIA DELLA PAROLA

 I LETTURA

Dalla Lettera di San Paolo apostolo ai Romani (12, 9-19. 21)

La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non datevi un’idea troppo alta di voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all’ira divina. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene.

Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE

 SALMO 26

                                             Rit: Il Signore è mia luce e mia salvezza

Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?

Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore? 

Quando mi assalgono i malvagi per straziarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici, ad inciampare e cadere

Rit:

Se contro di me si accampa un esercito il mio cuore

 non teme; se contro di me divampa una battaglia

 anche allora ho fiducia.

Rit:

Una cosa ho chiesta al Signore, questa sola io cerco:

 abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita

, per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.

Rit:

VANGELO

Dal Vangelo secondo Matteo (5, 21-26)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Avete inteso che fu detto dagli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna.Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare e va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché questi non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. In verità ti dico: non uscirai di là finchè tu non abbia pagato fino all’ultimo spicciolo - Parola del Signore

Riflessione del Presidente

Breve pausa di silenzio

DALLA VITA DEL FONDATORE

San Francesco di Paola

“Amava quelli che lo perseguitavano più degli altri, dando loro ogni prova d’affetto più che a coloro che lo lodavano e lo adulavano”

“Nelle feste solenni riuniva i frati e li esortava con divine e sante esortazioni a vivere secondo Dio e lo stato religioso in modo da congedare i frati consolati per le parole dette, prima però di congedarli dava loro il bacio, come segno di carità e di affetto e l’assoluzione generale, la benedizione e qualche obbligo da soddisfare” (Anonimo, Vita 19) 

DOMANDA DI PERDONO

Pres: Invochiamo la misericordia del Padre attraverso la mediazione di Cristo luce del mondo.

          Rit: O Dio, Amore infinito, facci partecipi del tuo amore

--A noi che siamo nelle tenebre e nell’ombra di morte rischiara o Cristo la mente,  perché prendiamo coscienza del peccato. Rit:

--Dischiudi il nostro cuore perché possiamo comprendere il tuo amore e riconciliarci con te 

--Donaci sensibilità e mansuetudine per comprendere le necessità degli altri e aprirci alla riconciliazione e al perdono

--Infondici umiltà, mansuetudine e pazienza per essere forti nel combattere il falso orgoglio e di scegliere, sulla scia del tuo Figlio, l’amore al prossimo e ai nostri nemici Rit:

--Donaci un cuore di carne che sappia aprirsi alla riconciliazione con noi stessi, con il cosmo e con la natura e che sia in grado di costruire un mondo giusto e pacifico Rit:

Pres: Preghiamo il Padre, agente di continuo perdono e riconciliazione, con le parole che Gesù Cristo ci ha insegnato:

Canto del Padre Nostro

ABBRACCIO  DI  PACE

Pres: Adesso, fratelli, dimentichi dei nostri reciproci risentimenti, scambiamoci un segno di riconciliazione e di pace.

Tutti si scambiano un abbraccio, segno di riconciliazione e di pace. Intanto si può eseguire un canto appropriato, ad es: Signore ascolta, Padre perdona; oppure: Mi alzerò e andrò da mio padre…

SALUTO  FINALE

Pres: Il Signore sia con voi

Ass: E con il tuo spirito

Pres: Chinate il capo per la benedizione

Pres: Vi benedica Dio Padre, che ha tanto amato il mondo da mandare il suo Figlio, perché chi crede in lui abbia la vita eterna.

Ass: Amen

Pres: Vi benedica il Cristo che è venuto non per giudicare il mondo, ma per dargli la salvezza

Ass: Amen

Pres: Vi benedica lo Spirito Santo, che vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che Gesù ha detto

Ass: Amen

Pres: E la benedizione di Dio onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre

Ass: Amen

Canto finale: Amatevi fratelli

